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LASCIANO LE CAREGHETTE

Degrandis Giancarlo lancia il guanto
di sfida a don Adriano Agnoletto.

Abbandonato il fioretto il duello si preannuncia con lo spadone.

Egregio Direttore, Le chiedo gentilmente
di pubblicare questa mia lettera aperta
nel prossimo numero del suo giornale.
Ringrazio anticipatamente.
Egregio Don Adriano ho letto con
attenzione la sua risposta alla mia
lettera inviata al vescovo di Chioggia
con la quale rilevavo la sua parteci-
pazione attiva alla campagna eletto-
rale per le elezioni regionali tenutesi
nel 2010. In particolare ho evidenzia-
to come lei si sia reso protagonista di
un sostegno elettorale verso la can-
didata Marialuisa Coppola pur rive-
stendo un ruolo che le consiglierebbe
di stare lontano dalle beghe politiche. 
Devo dire che la risposta è piuttosto
articolata e va oltre la questione da
me posta allargandosi in una critica
all’amministrazione comunale su alcu-
ni punti sui quali mi risulta che l’attua-
le vice sindaco Ferro Fabrizio le abbia
ben risposto invitandola ad un con-
fronto pubblico sul quale il vice sinda-
co sta ancora aspettando risposta.
Relativamente alla critica che più ci
riguarda devo dire di avere trovato
conferma su un fatto: il linguaggio da
lei usato è più appropriato ad un
“boaro” degli anni ’50 che ad una
persona di chiesa che ha compiti
anche educativi nei confronti dei tan-
ti ragazzi che vengono avvicinati e
permeati della dottrina della chiesa.
E neanche mi  sfuggono le parole
offensive nei miei confronti ma anche
delle altre persone che amministrano
il Comune che sono le stesse usate
dagli avversari politici i quali, non
avendo nulla da proporre, cercano il

consenso attraverso la demonizza-
zione dell’avversario naturalmente
con il risultato contrario. 
Per quel che riguarda le critiche
all’amministrazione sui punti da lei
sollevati, a parte alcune frasi un po’
sconnesse e quindi incomprensibili,
non mi pare che le stesse si possano
giudicare precise e puntuali.
Siccome voglio evitare in questa
sede di entrare nel merito del perché
la ritengo inadeguata al ruolo che
ricopre e, considerato l’opportunità
di chiarire meglio ai cittadini le rispet-
tive ragioni ribadisco l’invito del vice
sindaco Ferro Fabrizio ad un con-
fronto al quale mi dichiaro da ora
disponibile purchè venga organizzato
nella sua parrocchia, quando vorrà,
con un moderatore che non può che
essere il direttore di questo giornali-
no che gentilmente ci ospita.
Ne avrà coraggio? Aspetto solo la
comunicazione della data. 

Giancarlo Degrandis
Consigliere comunale Rosolina

Con una stringata lettera, datata e
consegnata al protocollo comunale il
19.02.2011, diretta al Sindaco, “Franco
VITALE: assessore ai lavori pubblici,
alla cultura, associazionismo, rapporto
con le frazioni e politiche giovanili;
Simonetta CRIVELLARI: delega alle
pari opportunità e scuola; Tiziano
PAVANELLO: delega allo sport,
DICHIARANO di rinunciare alle dele-
ghe loro affidate per continuare a svol-
gere la loro attività politica quali consi-
glieri indipendenti”. Tanti saluti.
Così è finito ufficialmente un amore tra-
vagliato. A dire il vero Franco Vitale e
Simonetta Crivellari da quattro anni sono
assidui frequentatori, anche virtualmen-
te, dell’azienda agricola che sta dopo il
ponte Visentini sulla destra dove troneg-
gia l’assessore Coppola. Nel luglio 2007
il nostro giornale se ne era occupato
quando gli attuali protagonisti, più Devis
Santin, si sentivano emarginati e perciò
pretendevano maggiore collegialità,
posti di responsabilità e “visibilità”.
Simonetta Crivellari pretendeva un
assessorato dichiarando, fra l’altro, di
essere “un valore aggiunto molto impor-
tante... e rappresentante del mondo
femminile...”. (Poco tempo dopo il sin-
daco, sperando di calmare la sua voglia
di protagonismo, gli ha assegnato la
delega alle pari opportunità con dispo-
nibilità di 5.000 euro annui e scuola).
In quel periodo i magnifici quattro si
sentivano forti dei numeri che pensava-
no di avere (anche Ermenegildo Ghezzo
era della partita frequentando casa
Coppola). Parlavano di rimpasto pro-
gettando in realtà il ribaltone. Prevede-
vano l’esclusione del gruppo di Gian-
carlo Degrandis accusato, a loro dire, di
monopolizzare l’attività amministrativa,
sostituendolo con i 5 consiglieri di
minoranza: 4 dissidenti + 5 minoranza =
9, su 17, maggioranza certa; sindaco, o
ci stai o vai a casa!
Quando qualcuno gli ha fatto presente
che con nuove elezione non era scon-
tata la loro rielezione, mugugnando, i
dissidi sono stati dimenticati. (Per
Simonetta Crivellari era impensabile

contare ancora sull’appoggio del
gruppo Avanzi, Favaron e Pizzo che
dopo le votazioni l’hanno disconosciu-
ta per la sua “particolare esuberanza”.
A indurre i ribelli a ritornare cheti che-
ti sui loro passi c’è stata anche la
dichiarazione del consigliere di mino-
ranza, Diego Crivellari, che non ci
stava a soluzioni pasticciate.
Marialuisa Coppola, protettrice dei dis-
sidenti, dopo aver constatato il fallimen-
to della sua strategia politica ha cercato
di passare il cerino a Leo Patrian, com-
missario AN, che in quel momento si tro-
vava sulla riva del fiume con Marco Sac-
coman, forse aspettavano di vedere
passare la stratega politica Coppola.
Le velleità degli attuali dissidenti covava-
no come braci sotto la cenere e il vento
delle prossime elezioni comunali, fissate
per il 15 maggio, le ha riattizzate grazie al
grosso contributo della Coppola, che
non ha mai digerito la bruciante sconfit-
ta comunali 2006. 
Come prima mossa pubblica dei tre, dis-
sidenti a singhiozzo, la restituzione delle
deleghe quando oramai si è in vista del-
le nuove elezioni. A dire il vero 10 giorni
prima Isi Coppola aveva già presentato
ufficialmente a una trentina di imprendi-
tori e non di Rosolina il nome di Franco
Vitale come “candidato forte per il PdL”.
Altra mancanza di coerenza del neo
candidato sindaco, fanno rilevare gli
avversari politici, nella Giunta del 13
gennaio Vitale aveva approvato il bilan-
cio di previsione ma era assente con tut-
to il suo gruppo nel consiglio comunale
del 17 febbraio che doveva ratificarlo.
Prima lo approva e poi lo disconosce?
Come se non bastasse Giancarlo
Degrandis lo accusa a mezzo stampa di
aver mancato all’accordo sottoscritto
nel 2009 dove si impegnavano ad anda-
re alle votazioni 2011 assieme. Il tutto
suggellato in virtù di “... parola e onore”.
La campagna elettorale è già iniziata. I
cittadini sono affamati di notizie che gli
schieramenti lesinano in attesa di sferra-
re il colpo decisivo e tirare la volata.

Giancarlo Z. 

ROSOLINA - VOLTO - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

04/03 - 11/03 LOREO  “Borsari”
Piazza Longhena, 1 - Tel. 0426.669117

11/03 - 18/03 PORTO VIRO “Braida”
Via Zara, 26 - tel. 0426.631201

18/03 - 25/03 PORTO VIRO “Cester”
Via Mantovana, 48 - tel. 0426.631359

25/03 - 01/04 ROSOLINA “Dissette”
V.le del Popolo, 32 - tel. 0426.664027

01/04 - 08/04 VOLTO “Ikonomu”
Via Venezia, 14 - Tel 0426 330269

08/04 - 15/04 PORTO VIRO  Ferrari
Piazza Marconi, 34 - Tel. 0426.631384

15/04 - 22/04 LOREO  “Borsari”
Piazza Longhena, 1 - Tel. 0426.669117

22/04 - 29/04 PORTO VIRO “Braida”
Via Zara, 26 - tel. 0426.631201

29/04 - 06/05 PORTO VIRO “Cester”
Via Mantovana, 48 - tel. 0426.631359

TIPOGRAFIA & GRAFICA

ROSOLINA
Viale G. Marconi, 19

Telefono/Fax 0426.664441
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QUI SOTTO TRASCRIVIAMO IL MANOSCRITTO DEL P.M. PER FACILITARNE LA LETTURA
La notizia di reato è infondata atteso che che le immagini appartenenti alla
persona offesa e asseritamente oggetto di indebita percezione da parte degli
indagati si riferiscono ad attività svolte in luogo pubblico e non certamente in
luogo riconducibile alla privata dimora e/o abitazione.

Firmato il 21/6/2006
dal P.M. Silvia Ferrari

La parola d'ordine è una sola,
categorica e impegnativa per tutti.

È un conto che attendeva di essere saldato. 
Gli spezzeremo le reni.

Caro amico Gino,
A) Giuro, anch’io ti ho sempre stimato perchè prima non avevo motivo di pen-
sare il contrario anche se ho sempre saputo che appartieni ad un partito
distante anni luce dal mio modo di pensare.
B) Non mi sento discriminato se mi si dice che sono di sinistra, è la verità,
sembra che tu l’abbia fatto rilevare come se fosse una colpa e questo non mi
piace. Era una colpa nel malaugurato e odioso periodo fascista. Siamo della
piazza tutti e due ed è impossibile non conoscersi, del resto mi hai sempre
chiamato per nome e io ti ho sempre salutato senza mescolare stupidamen-
te la politica.
C) Quel tuo: “Vuoi vedere che il Zanini pubblica la nostra foto sul giornalino
di sinistra?”. Cosa significa? Che sarebbe un giornalaccio, che fa perdere la
stima a chi viene pubblicato?
Non credo anche perchè proprio tu mi hai chiesto di pubblicare articoli con
tanto di fotografie che ti sei fatto assieme a tuoi amici e simpatizzanti di par-
tito e non (naturalmente non ho detto compagni) in occasione delle marona-
te di S. Martino a Volto di Rosolina. 
Per fare gli articoli ho impiegato del tempo, ho dovuto telefonare, anche a te,
perchè mancavano nomi, date e altro, la carta e l’inchiostro come la macchi-
na da stampa è roba mia, uomo di sinistra direttore di un giornale di sinistra
come dici tu, ma l’ho fatto gratis e se non hai capito il perchè ti ricordo il pro-
verbio di Maria Baruffaldi pubblicato in precedenza: “A netare el culo del mus-
so a se buta via liscia e saon” (spero che tu l’abbia capito).
D) Per te è proprio un’ossessione l’uomo e il giornalino di sinistra, ma quante
volte li hai nominati? in macchina, al pranzo nuziale, nei brindisi... per caso
anche la notte?
Grazie dell’“attivista politico” non lo sapevo, e non mi ritrovo sul ”Zanini... ha
sempre disdegnato (disdegnare: avere a sdegno, rifiutare sdegnosamente,
disprezzare) l’operato della destra sparlandone attivamente”, rivolto alla mia
persona il pensiero è gratuito e offensivo.
Secondo il tuo ragionamento io avrei screditato l’amministrazione comunale e
poi anche la giunta (repetita iuvant -le cose ripetute aiutano-) pubblicando la
tua fotografia, pertanto dovrei dedurre che tu stesso ritieni che la tua immagi-
ne sia dannosa al tuo partito (al tempo AN) e/o alla coalizione di maggioranza?
Se questo è quanto affermi io non ho nulla da obiettare, il pensiero è libero.
Denunciare è facile, una cosa semplicissima, ma non è la stessa cosa per
chi è incolpato di tale delitto. Quello che doveva essere una cosa scherzo-
sa, della satira per il ritardo del completamento del porto che non coinvol-
geva minimamente le persone fotografate si è trasformato in una immotiva-
ta contrapposizione politica che ritengo assurda. 
Spero che della vicenda si faccia tesoro per l’avvenire. Io non ho condanne
da fare: “A buon intenditor poche parole”. Ciao.

Giancarlo Zanini

COME È ANDATA A FINIRE LA DENUNCIA?
Miseramente! Anche se ci risulta che la denuncia è stata studiata a
tavolino con tanto di persona esperta in giurisprudenza e supporto
morale di importante organo di partito.
QUI SOTTO LE OSSERVAZIONI DEL PUBBLICO MINISTERO

ROSOLINA - Via Marinai d’Italia, 4 - Tel./Fax 0426.340244 - Chiuso martedì pomeriggio
LA SANITARIA V I S I TA  O R T O P E D I C A

G R AT U I TA  I N  S E D E
PER SCARPE E PLANTARI

NEGOZIO DI ARTICOLI SANITARI E PRIMA INFANZIA
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PIANO di RIVÀ (RO) - Via Ugo Bassi, 7 - Tel. 0426.78038 - 348.4052621
A U T O T R A S P O R T I

L’Ordine al Merito della
Repubblica Italiana è il
primo fra gli Ordini
nazionali. E’ stato isti-
tuito con la Legge 3

marzo 1951, 178, ed è stato destina-
to a “ricompensare benemerenze
acquisite verso la Nazione nel campo
delle lettere, delle arti, della econo-
mia e nel disimpegno di pubbliche
cariche e di attività svolte a fini socia-
li, filantropici ed umanitari, nonché
per lunghi e segnalati servizi nelle
carriere civili e militari". Il Presidente
della Repubblica è Capo dell'Ordine,
retto da un Consiglio composto da
un Cancelliere e sedici membri. E’
suddiviso nei seguenti gradi onorifici:
Cavaliere di Gran Croce, Grande Uffi-
ciale, Commendatore, Ufficiale,
Cavaliere. Il Cavaliere di Gran Croce
può essere insignito della dignità di
Gran Cordone.
Le concessioni delle onorificenze del-
l’OMRI hanno luogo il 2 giugno, ricor-
renza della fondazione della Repub-
blica, e il 27 dicembre, ricorrenza del-
la promulgazione della Costituzione.
Il Presidente della Repubblica, senti-
to il Consiglio dell'Ordine, con pro-

prio decreto può  comminare la per-
dita dell'onorificenza all'insignito che
se ne rendesse indegno. 
Di norma non si possono conferire
onorificenze in favore di cittadini ita-
liani che non abbiano compiuto il 35°
anno di età, ad eccezione di partico-
lari motivi che ne giustifichino la con-
cessione. I colori dell'Ordine sono il
verde e il rosso.
Fonte: www.quirinale.it - DIEGO FORTUNATI

Maresciallo Capo Guardia Costiera

L’ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA

A)

B)

C)

D)



to Maurizio, dalla Segretaria Pozzati
Moira, dall’accompagnatore cintura
nera Boaretto Sandro e dal Consi-
gliere Milani Vito sono stati molto
soddisfatti dei risultati ottenuti fidu-
ciosi per un ottimo prossimo futuro.

L’associazione
Sportiva Dilet-
tantistica pro-
muove corsi di
Difesa Perso-
nale per tutti,
corsi di arbitro
federale di Arti
Marziali. È sta-
ta conferita la
licenza di Arbi-
t r i - G i u d i c i

FEKAM-CSEN, (Federazione Euro-
pea Karate e Arti Marziali-Centro
Sportivo Educativo Nazionale) a
Boaretto Sandro, Chieregato Mauri-
zio e Scavazza Enrico.
Doverosi ringraziamenti vanno alla
“FINPESCA” per il corredo sponso-
rizzato e a tutti i genitori.
L’associazione Sportiva ringrazia le
Amministrazioni Comunali di Porto Viro
e Rosolina per la collaborazione data e
spera di poter promuovere queste
discipline ancora per gli anni a venire.
L’A.S.D. Martial Arts Promotion svol-
ge i corsi a Porto Viro (RO) nella pale-
stra comunale dell’Istituto Turistico
Commerciale nei giorni di mercoledì
e venerdì, dalle ore 18,00 alle 19,30,
e a Rosolina presso il Palazzetto del-
lo Sport nei giorni di Martedì e Giove-
dì dalle ore 18,00 alle 19,30. L’attività
agonistica è rivolta principalmente a
bambini e ragazzi.

Pres idente
A.S.D. Martial Arts Promotion M° Bondesan

Per informazioni tel. 348 5500648

LADRI IN CIMITERO

Il quotidiano LIBERO, diretto dai
due amici Feltri e Belpietro, il 13
gennaio c.a. aveva lanciato un
sondaggio sul suo sito internet.
Tre le opzioni su:

«Scudo bocciato in parte,
ora cosa deve fare Berlusconi?»
1) Tenere duro e approvare misu-

re d’urgenza,
2) Tenere duro e dettare i tempi

al tribunale,
3) Dimettersi e farsi processare

da libero cittadino.
Alle 20,30 dello stesso giorno la
terza opzione aveva ottenuto
oltre il 70 per cento dei consensi.
Poi il sondaggio è sparito.

Una trentina di cappelle del cimitero
sono state private dei pluviali in
rame. Ladri sacrileghi sono penetrati
di notte muniti di pinza per sganciare
alla base e sfilare i pluviali in rame
per caricarli sul camioncino fatto
entrare ne recinto che ha lasciato le
orme dei pneumatici.
È logico pensare che i malviventi
avessero fatto prima un giro di perlu-
strazione per andare a colpo sicuro.
Il Comune ha proceduto all’appalto
della videosorveglianza nel territorio
prevedendo 33 telecamere intente a
registrare i movimenti dei cittadini più
che a salvaguardare i beni della
comunità come il cimitero e altre
strutture importanti soggette a dan-
neggiamenti di migliaia di euro come
già avvenuto nel passato anche
recentissimo.
Basta vedere che sono previste 3
telecamere con occhio a 360 gradi e
che a 33 metri ti avvicinano a 1 metro
sulla passeggiata romantica a Roso-
lina Mare, forse si vuole vedere se i
costumi delle donne sono dentro alle
dimensioni stabilite dalla legge, e se
alla notte (le telecamere vedono
anche in assenza di luce) qualcuno si
abbraccia o semplicemente cammi-
na o si siede e fa vedere i calzini tur-
chesi come quelli famosi del giudice
Mesiano che ha condannato Berlu-
sconi a pagare 750 milioni di euro a
De Benedetti per aver comprato il
giudice Vittorio Metta condannato
per corruzione sul lodo Mondadori.
Sul prossimo numero articolo più
dettagliato sulla videosorverglianza
a Rosolina.

Nel corso degli ultimi
anni, nel nostro Paese,
la necessità  di una ridu-
zione del debito giudi-
ziario è sempre più sen-

tita, non solo in un’ottica di conteni-
mento dei costi economici connessi
all’eccessiva durata dei processi, ma
anche in ragione dei crescenti oneri
derivanti dai ricorsi individuali innanzi
alla Corte europea dei diritti dell’uomo
per la violazione dei termini di ragione-
vole durata del processo (ai sensi del-
la c.d. “legge Pinto”).
Queste istanze, anche sulla scia di
direttiva provenienti dall’ordinamen-
to comunitario, sono state recepite e
tradotte dal nostro legislatore con il
D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28, in mate-
ria di mediazione finalizzata alla con-
ciliazione delle controversie civili e
commerciali.
Da ultimo, con l’approvazione della
legge di conversione 26 febbraio
2011, n. 10 c.d. “decreto milleproro-
ghe” entra definitivamente in vigore
la disciplina dell’obbligatorietà  della
mediazione civile, con la previsione
del rinvio di un anno per le sole con-
troversie in materia di condominio e
sinistri stradali.
Con riguardo alla mediazione, questa
è l’attività  svolta da un terzo impar-
ziale e finalizzata ad assistere due o
più soggetti sia nella ricerca di un
accordo amichevole per la composi-
zione di una controversia, sia nella
formulazione di una proposta per la
risoluzione della stessa.

La mediazione può essere di tre tipi: 
a) facoltativa, e cioè scelta dalle parti;
b) demandata, quando il giudice, cui

le parti si siano già rivolte, invita le
stesse a tentare la mediazione;

c) obbligatoria, quando per poter
procedere davanti al giudice, le
parti debbono aver tentato senza
successo la mediazione. 

Le materie (attualmente) di obbligato-
rietà  sono quelle relative a controver-
sie su diritti reali, divisione, successio-
ni ereditarie, patti di famiglia, locazio-
ne, comodato, affitto di aziende, con-
tratti assicurativi, bancari e finanziari.
La mediazione si introduce con una
semplice domanda all’organismo di
conciliazione, liberamente scelto
dalle parti, contenente l’indicazione
dell’organismo investito, delle parti,
dell’oggetto della pretesa e delle
relative ragioni.
Nel caso in cui le parti al termine del-
la mediazione pervengano alla com-
posizione della controversia, verrà
dunque redatto apposito processo
verbale, dando atto dell’esito positi-
vo del tentativo.
Dal momento della sua sottoscrizio-
ne ad opera delle parti, così come
certificata dal mediatore, l’accordo
sarà  valido e pienamente vincolante
per le parte stesse, le quali saranno
tenute all’osservanza degli obblighi
assunti con la conciliazione.

Avv. Tommaso Rossi
Foro di Rovigo

CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

PEUGEOT EASY
FAI IL PIENO DI VANTAGGI

LA NUOVA MEDIAZIONE CIVILE

L’A.S.D. Martial Arts Promotion ha
festeggiato il secondo anno della
fondazione partecipando alle manife-
stazioni e gare organizzate dall’ente
di promozione sportiva di apparte-
nenza CSEN e la Federazione

FEKAM. Le competizioni tutte a
carattere Regionale ed amatoriale,
vedevano impegnati gli atleti del D.T.
Nazionale FEKAM per il settore Kick-
boxing M° Mauro Bondesan.               
Nelle gare realizzate attraverso
tutto il Nord-Est, da Udine a Bolo-
gna, da Verona a Padova e nel
Veneziano, si sono distinti e sono
saliti sul podio più alto gli atleti di
Rosolina e di Porto Viro:
Ragazzi Freguglia Nicole, Gabriele Die-

go, Rossi Andrea
Esordienti A Boscolo Alex, Zanforlin

Alessandro, Lazzarin Nicola
Esordienti B Zennaro Alberto, Boscolo

Giulia Bozza, Tessarin Gianmarco
Cadetti Chieregato Leonardo, Ferro Fabio
Juniores Tiengo Giacomo, Milani Andrea
Veterani Rossi Massimo, Freguglia Marco
Nota doverosa per gli atleti che non
si sono imposti, ma non hanno sfigu-
rato, e sono: Tiozzo Enrico, Salini
Sonny, Cappello Jacopo, Andrioli
Mattiaì, Frasson Giacomo. Lo staff
tecnico della associazione così com-
posto: dal Vice Presidente Chierega-

ARTI MARZIALI CON IL M° BONDESAN

CONVEGNO DEL PARTITO DEMOCRATICO
ROSOLINA TRA FEDERALISMO DEMANIALE 

E SVILUPPO TURISTICO - QUALI OPPORTUNITA?

GIORNATA DELLA MEMORIA
Rovigo 27 gennaio 2011

Cerimonia di consegna di 9 meda-
glie d’oro a ricordo di militari pole-
sani internati nei campi di prigionia
in Germania perchè rifiutarono di
schierarsi dalla parte dei nazisti o
dei fascisti dopo l’8 settembre 1943. 
Il prefetto, dott.ssa Romilda Tafuri,
nell’occasione, consegna l’onorifi-
cenza a Leone Boaretto, foto in alto,
per il padre Mario e Diego Fortunati
per il nonno Fortunato Fortunati
classe 1909 tutti e due attualmente
residenti a Rosolina. Il Sindaco ha
partecipato di buon grado all’impor-
tante cerimonia.

Venerdì 25 feb-
braio, presso
l’Hotel Gran Del-
ta, la sala conve-
gni era affollata
per il convegno
organizato dal
PD di Rosolina,
hanno partecipa-
to e sono interve-
nuti: Marco Stra-
diotto Senatore
dellla Repubblica
che ha intrattenuto i presenti sui vari
scenari tasse comprese che si pro-
spettano con l’arrivo del federalismo
demaniale e l’autonomia comunale
approvato dal parlamento, Giovanni
Crivellari vice coordinatore PD Roso-
lina ha trattato principalmente
l’aspetto turistico di Rosolina Mare,
Graziano Azzalin consigliere regiona-

le, Laura Negri assessore prov.le al
turismo, Diego Crivellari consigliere
comunale e coordinatore prov.le PD,
Massimo Mantoan Coordinatore PD
Rosolina ha coordinato l’evento.

ROSOLINA (RO) - P.zza Martiri della Libertà, 6 - Tel. 0426.664325



Una spia cerca di capire la regola
che associa parola e controparola
d'ordine per l'ingresso in un centro
segreto. Si nasconde dietro a un
cespuglio ed osserva. Arriva un sol-
dato, bussa al portone e da dentro
una voce dice "12", il soldato rispon-
de "6" e gli viene aperto. Poco dopo
arriva un altro soldato, bussa e gli
viene detto "8", lui risponde "4" ed
entra. Un terzo soldato entra, dopo
avere risposto "5" alla parola "10". A
questo punto, la spia crede di aver
capito tutto: si avvicina, bussa, le
dicono "4", lui risponde "2" e gli spa-
rano. Come mai? (Ovviamente esi-
stono infinite risposte possibili: a noi
interessa quella che si esprime con
meno parole).
Tutti possono partecipare, tranne Carlo Siviero
Gambaro. Tra tutte le risposte esatte ricevute entro
giovedì 31 marzo 2011 verrà sorteggiato il vincitore
che riceverà T-SHIRT della ROMEAGRAF, a insin-
dacabile giudizio del giornale che pretende la foto
per documentare la consegna del premio.

Comunicare la soluzione a:
ROMEAGRAF - Viale Marconi, 19

Tel./Fax 0426.664441 - info@romeagraf.it
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F E R R O
CRISTIAN

AUTOSPURGHI - POZZI NERI - AUTOTRASPORTI

Siamo

disponibili anche

il sabato e la 

domenica perché il

nostro non è un

lavoro ma una

MISSIONE!

ESPURGHI - DISINTASAMENTO TUBI
RISANAMENTI FOGNARI

PREVENTIVI GRATUITI

ROSOLINA (RO) - Via della Libertà, 18
Tel. 0426.300932 - Fax 0426.340540
Cell. 335.7053052 - 333.4655588

ROSOLINA SOCCORSO
È UNA BELL A REALTÀ

MOCENIGA PESCA
SOCIETÀ AGRICOLA

A L L E VA M E N T O  M O L L U S C H I

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A
Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it
moceniga@libero.it

La Libia è in preda alla rivolta e scopria-
mo che sappiamo poco di quel Paese. È
solo a poche ore dall’Italia eppure sem-
bra così lontana e le immagini che arriva-
no non esprimono quanto sia simile a noi
quel popolo: molti di loro ancora parlano
l’italiano. Fino a un mese fa pensavo che
c’era ancora poco tempo per vedere la
Libia autentica: perchè stava vagheg-
giando sul turismo dei grandi numeri, con
progetti faraonici e con l’autostrada pro-
messa dall’Italia.
Prevedevo un futuro di ombrelloni e cabi-
ne. Del resto la costa libica è una striscia
verde e azzurra stretta tra il mare e il
deserto. Baie e insenature spettacolari. Il
blu assoluto del Mediterraneo assomiglia
al Pacifico e le dune arrivano fino a lagu-
ne solitarie. Qui è stata costruita forse la
più grande opera idrica della Terra: un
acquedotto costato 25 miliardi di dollari.
Siccome non si vive di sole risorse petro-
lifere, tantomeno di grano, uliveti e limoni
il Colonnello stava puntando sul turismo,
aprendo agli investimenti stranieri e alle
iniziative imprenditoriali.
Il Governo però non ha previsto la redi-
stribuzione della ricchezza. Nel 2004
ricordo di essere stata invitata a Monte-
carlo per la candidatura della Libia come
eventuale Paese pronto ad ospitare i
Mondiali. Una serata principesca con
ospiti di alto lignaggio da tutto il mondo.
Doveva esserci As-Sa’adi, ex calciatore
del Perugia, terzogenito di Gheddafi e
amante della bella vita. Mandò un video-
messaggio da un lettino di ospedale per
un’improvvisa appendicectomia. Non se
ne fece più niente.
Fino a qualche anno fa la Libia aveva sof-
ferto l’embargo internazionale ma da
pochi anni lo Stato aveva accettato il turi-
smo come fenomeno naturale con voli
regolari da ogni parte d’Europa. Con
qualche limitazione: visto obbligatorio da
richiedere all’agenzia al momento della
prenotazione e vietato assolutamente il
visto di Israele. 
Impensabile un viaggio da turista fai da
te. Scorta militare sempre al seguito.
Discreta ma sospettosa. Io stessa sono
stata costretta a dichiarare di non essere
una giornalista ma una parrucchiera in
vacanza.   In nessun albergo c’era traccia
di alcolici o semplicemente una birra.
Scarseggiava anche la presenza di Coca
Cola. Vietata la musica, non esistono
discoteche e luoghi di divertimento. Nep-
pure per gli stranieri.
Tuttavia dietro tutto questo c’era il gusto di
entrare in Libia, terra di segreti e misteri. Già il
malessere soffiava denso.  Ora mi chiedo che
fine avranno fatto quelli che lavoravano nei
resort sul mare e i campi tendati nel deserto?
Tutte le persone che avevano sognato, fantasti-
cato e creduto nel cambiamento pacifico? E
che ne sarà delle meraviglie dell’archeologia
romana patrimonio dell’umanità?  Quei mosaici
a filo d’acqua e le maestose statue sono un
ricordo malinconico, silenzioso e bucolico.
Nei giorni di festa ho visto famiglie  fare
picnic, visitare i colonnati di Leptis Magna
e sedute sui gradini del meraviglioso tea-
tro di Sabratha. È stato un privilegio esclu-

sivo poter ammirare i resti dell’impero
romano. Bassorilievi, fori, terme, mercati,
anfiteatri e musei costituiscono una delle
più ingenti eredità culturali e archeologi-
che (tra l’altro scovati e restaurati in mol-
tissimi casi proprio dagli italiani).
Ho passeggiato per Tripoli e ho ricono-
sciuto alcuni simboli che ci appartengono
come il leone di San Marco, la Chiesa di
San Francesco, il mercato del pesce e la
Piazza Verde. L’Arco di Marco Aurelio e il
rudere della sede del Banco di Roma che
conserva una tragica eleganza. Indimenti-
cabile il Museo della Jamahiriya che riper-
corre la storia della Libia dalle origini ai
nostri giorni, con raccolte di gran pregio:
sculture della greca Cirene, i mosaici poli-
cromi che decoravano gli ambienti più raf-
finati delle ville romane della Tripolitania e
gli espressivi rilievi provenienti da Ghirza.
Insomma da far invidia al British Museum,
anche alla luce del fatto che i reperti fan-
no parte del patrimonio libico e non sono
stati rubati ad altri Paesi. Ho raggiunto il
Sahara libico e lo considero uno dei più
bei posti mai visti con le pitture rupestri di
Wadi Mathendush e Acacus, i villaggi nel-
le oasi e i laghi salati di Ubari dove fare il
bagno. Tra cieli stellati, dune e miraggi.
Il libro verde, scritto da Gheddafi, propo-
neva quello che l’autore definì, con la con-
sueta modestia, la “Terza teoria universa-
le”, ossia la soluzione ai problemi non
solo della Libia, ma del mondo intero. Mi
auguro che questo Paese ma soprattutto
la sua gente, sappia trovare il coraggio di
ricostruire il futuro dalle macerie e trasfor-
marsi in una nazione moderna. E che il
sacrificio consumatosi recentemente por-
ti ad una intesa civile e democratica. Per il
bene nostro, e anche loro.

Alessandra Capato

LA LIBIA NON È PIÙ DEL COLONNELLO 

Sta ottenendo consensi positivi dai
cittadini di Rosolina la nuova asso-
ciazione di volontariato Rosolina
Soccorso Onlus. Sono passati sei
mesi dalla sua costituzione, essa
opera nel campo dell'assistenza
sanitaria e del sociale e di fatto i risul-
tati positivi non sono tardati ad arri-
vare. Da subito i volontari si sono
radicati nel territorio Rosolinese aiu-
tando con generi di conforto diverse
famiglie con la loro
disponibilità  h 24.
Garantiscono  un  ser-
vizio di trasporto
infermi con ambulan-
za all'intera popola-
zione Rosolinese e
per altri paesi limitro-
fi. Ambasciatori del
loro paese  hanno
portato nelle terre
alluvionate del Veneto
aiuti, a Cresole in pro-
vincia di Vicenza
dove alla presenza di
un amministratore
comunale di Rosolina
sono stati consegnati
elementi di prima necessità raccolti
fra la popolazione rosolinese che ha
riposto fiducia nell'associazione.
Oggi l'associazione conta 57 Volon-
tari attivi e unità cinofile. Altri sono in
fase di formazione mentre i soci sono
135. L’associazione ha due ambulan-
ze a disposizione e si preede l’arrivo
di un altro mezzo, un Tir interfrigo
molto capiente e un'auto, già pro-
messa, che servirà per il trasporto di
organi ed emoderivati.

Il lavoro si sta ampliando dichiara il
presidente Claudio Ghezzo, non
mancano le quotidiane richieste di
servizi. Il calendario per servizi spor-
tivi arriva fino alla fine di ottobre
2011. Speriamo di poter soddisfare
al meglio le utenze che ci scelgono
per i loro servizi e grazie a loro potre-
mo potenziare la nostra struttura ed
essere sempre più professionali, vor-

remmo ringraziare tutti i cittadini del
mio paese per il supporto e l'aiuto
concreto che hanno dato affinchè
potessimo realizzare questo proget-
to, per chi volesse conoscerci meglio
possono consultare il sito internet 

www.rosolinasoccorso.it
E-mail rosolinasoccorso@gmail.com

e sul social network Facebook
per richieste di servizio contattare il
0426 025116 o il 338 1151384.

La pompa migliore  per gonfiare la bici-
cletta era quella di Vittorio (Quota), non
so perchè ma era sempre efficace.
Un’altra pompa  efficace è quella di
calore, cioè una caldaia elettrica che
fa caldo e freddo, fa spendere meno
euro rispetto alla caldaia tradizionale
(fino a -50%).
Se poi si abbina un impianto solare
fotovoltaico che produce energia
elettrica, i costi di gestione per riscal-

damento e condiziomamento sono
uguali a zero.
La pompa di calore  fa  funzionare i
radiatori, l’impianto a pavimento e i
termoconvettori. Riscalda e raffresca
la casa, l’ufficio e l’azienda.
In caso di sostituzione della vecchia
caldaia con la pompa di calore “effi-
cace”, lo Stato regala il 55% della
spesa sostenuta.

Bellan Daniele

ENERGIE ALTERNATIVE
LA POMPA DI CALORE

La vita dei morti 
sta nella memoria 

dei vivi. 
Cicerone

Un grosso ciao da Diego
e amici del Bar Capolinea


